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1.) An Herrn

coab cer caaata

der Reserve Franzel,

Kladno,

3./Pol.-Wachbatl.Kladno.

Sehr geehrter Herr Franzel !

Der Herr Staatssekretär läßt für die Übersendung Ih-

rer Schrift "Die Bibliothek des Landesmuseums in Prag"

herzlich danken und mitteilen, daß die Schrift seinen

Beifall finde. Gleichzeitig hat der Herr Staatssekretän

mich beauftragt, bei Ihnen anzufragen, seit welchem

Zeitpunkt Sie der Polizeireserve angehören und welche

Dienststelle Ihre Zuteilung zu der Formation veranlaßt

hat.

Heil Hitler!

2.) Wv. am ll.2.1943 bei dem Unterzeichner
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

Notiziario demografico

Rassegna trimestrale di dati e notizie

sulle popolazioni dell'Italia e degli altri paesi

Anno XVI

1º Aprile 1943-XXI

N. 2

A - ITALIA

1) LA LEGGE CONTRO L'URBANESIMO: EFFETTI, RIFLESSI BELLICI E

INTERFERENzE. - Nelle attuali contingenze appare opportuno esami-

nare lo sviluppo sia assoluto che specifico, per km², della popola-

zione dei 'comuni con più di centomila abitanti, in rapporto alla

Legge 24 dicembre 1928, n. 296l, e a quella del 6 luglio 1939-XvII,

n. lo92, che segui a completamento della precedente, e con le quali

il Governo.Fascista conferì ai Prefetti del Regno la facoltà di ema-

nare ordinanze per combattere l'accrescimento " rapidamente mo-

struoso, delle grandi città e impedire che le forze sane e giovanili

disertino la vita salubre dei campi con evidenti danni alla sanità

della razza. La legislazione di guerra, pur mantenendo fermo il

principio del deurbanamento, anzi rinforzandolo con opportuni prov-

vedimenti in favore dello sfollamento dalle zone colpite o minac-

ciate dalle incursioni aeree (sovvenzioni straordinarie, indennità

giornaliere al personale statale che trasferisce la famiglia, R. D.

L. 16 dicembre 1942 XXI; altre provvidenze sui contratti di loca-

zione, sugli affitti ed alloggi,, eco., R. D. L. 15 marzo 1943-XXI,

n. lo7), tuttavia, stabilisce delle eccezioni, con disposizioni ema-

nate dal Ministero dell'Interno, intese a rendere obbligatoria l'i-

scrizione anagrafica in quei comuni, cui sono diretti o avviati i

connazionali rimpatriati dall'Africa, dai possedimenti dell'Egeo,

in base al documento rilasciato dagli uffici competenti di partenza

o di sbarco, attestante la qualità del rimpatriato e la provenienza.

Tale eccezione è valida anche per gli sfollati, entro determinati

limiti.

Nell'esame statistico degli agglomerati umani, si è general-

mente convenuto di definire " grande città „ un agglomerato che ha

almeno centomila abitanti e che comprende anche i sobborghi, che

sono in funzione della città sia per la sua estensione che per il

suo modo di popolamento.

Perciò - e sopratutto per mancanza dei dati - non è stato possi-

bile considerare a parte il centro urbano oltre l'intero Comune.

La misura più idonea, perchè uniforme e comparabile, è costi-

tuita dalla densità media per km².
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1º semestre del 1942 ne hanno causato 35.926, pari all' 11,1%. Tale
aumento, però, come si è visto, è dovuto unicamente all'aumento
verificatosi per tubercolosi. Escludendo tale causa, infatti, si
hanno, rispettivamente nei due periodi del l94l e del l942 come de-
cessi dovuti a malattie infettive, le cifre di 16.083 (5,0%) e
12.688 (3,9%).
Concludendo e riassumendo questo sommario esame, può dirsi che
le condizioni sanitarie dell'Italia nel 1º semestre del secondo
anno intero di guerra sono da ritenersi soddisfacenti, in quanto,
ove si eccettui la tubercolosi, per la quale sono noti gli aumenti
legati allo stato di guerra ed occorre intensificare ancor più i
mezzi di lotta, gli aunenti si registrano per malattie generali,
contro le quali poco o nulla possono le comuni misure di difesa.
All'opposto, quelle malattie che più delle altre risentono dell'ef-
ficacia delle norme profilattiche e meglio rispecchiano le condi-
zioni sanitarie del paese - e, cioè, le malattie infettive - mostrano
una netta, notevole diminuzione ed altrettanto le malattie acute
dell'apparato respiratorio.
A. T.
5) IL MOVIMENTO NATURALE DELLA POPOLAZIONE NEL 1941 IN ITALIA
SECONDO LE CLASSI DI ABITANTI DEI COMUNI. - È noto cOme ésiSta un
rapporto tra quoziente demografico e classi di abitanti dei Comuni,
in quanto queste ultime rispecchiano caratteristiche ambientali e
sociali che non possono non far risentire il loro effetto sulle
singole componenti del movimento naturale della popolazione.
È, pertanto, interessante considerare brevemente i dati sul mo-
vimento naturale della popolazione nel l94l in Italia, secondo le
classi di abitanti dei Comuni, che sono riportati nel prospetto se-
guente.
Nuzialità
Natalità
Mortalità (a)
Morti da 0 a meno
AAO SN S
per 1000 nati vivi
di un anno
per 1000 abitanti
Fino a 2000 abitanti
5,0
18,6
13.5
119.2
Da 2.001 a 5.000 abitanti
5.6
20,7
13.3
119,4
* 5.001 > 10.000
4
5.9
-21.4
13,3
112.5
 10.001» 20.000
a
6,3
23,8
14,8
122,2
» 20.001 > 50.000
6.1
23.9
16,1
123,6
>
.
» 50.001 » 100.000
"
7.2
22,6
16,0
100,6
» 100.001 el oltre
8,0
21.4
15,4
104,7
»
Complesso . .
,4
21.8
14,5
115,2
(a) Esclusi i morti in zone di operazioni.
La nuzialità va aumentando regolarmente dai Comuni con minor
numero di abitanti a quelli con maggior numero, dove presenta anche,
nei confronti col l94o, una più forte stabilità.
La natalità presenta i valori più elevati in corrispondenza
delle classi centrali, e, preoisamente, da l0.00l a 20.o00 e da
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20.ool a 50.oo0 abitanti; il valore più basso in corrispondenza

della classe fino a 2ooo abitanti.

I valori più bassi del quoziente di mortalità si hanno nelle

prime classi di Comuni, fino a lo.Ooo abitanti, mentre le classi

da 20.001 a 50.000 e da 50.001 a 100.000 abitanti presentano i va-

lori più elevati.

La mortalità infantile è particolarmente bassa nei Comuni con

maggior volume demografico (da 50.00l a l00.000 e con oltre 100.000

abitanti);raggiunge valori molto elevati nelle classi centrali, ad

alta natalità, e valori intermedi, ma sempre superiori alla media

del Regno, nelle prime classi di Comuni (fino a 5.ooo abitanti).

Questo andamento, particolarmente, può porsi in rapporto con l'as-

sistenza all'infanzia, più progredita nei Comuni di maggiore impor-

tanza demografica.

A. T.



Ma- 40 -fanzia. Al secondo gruppo quasi tutte le malattie infettive e pa-rassitarie (se si eccettua la sifilide il cui virus può agire anchenel periodo prenatale), le polmoniti e bronchiti, le enteriti.A questi due grandi gruppi di cause noi, dunque, dobbiamo rivol-gere la nostra attenzione, non tenendo conto delle rimanenti causedi morte, che, come abbiamo già detto, hanno un ruolo di scarsa im-portanza nel determinare la misura della mortalità nei bambini aldisotto di un anno di età.Mortalità nei bambini al disotto di 1 anno.(per 10.000 nati vivi)CAUSE DI MORTE1938193919401941CAUSE DI MORTE1938193919401941-Febbre tifoidea (tifo addominale) e0.1Bronchiti44.238,039.70.10.10.244.2paratifi. .....237.0207,8223.2Vaiolo, vajoloide, ecc.248.3--..6.13,02.75.0Altre malattie dell'apparato respi-ratorio (esclusa la tubercolosi).4.73,53.81.3Scarlattina ..0.10.10.10.1Enteriti ..285,7267,1273.5339.9Tosse convulsa11,29.210,312.7Appendicite....0.10.10,10.1Difterite ..2.62.63,13.2Malattie del fegato e delle vie biliari1.81.51,51.8Influenza14.114,413,014,6Altre malattie dell'apparato dige-Tubercolosi dell'appar. respir. (com-rente .12.910.1-10.611.7presi i gangli tracheo-bronchiali)1,41,31,51,4Nefriti ..9,27.47.58,9Ogni altra forma di tubercolosi . .6.0°5.04.85.2Altre malattie dell'apparato genito-siflide . ...urinario . . ...1.81,41.36.76.66.71,58.4Malaria0.5Malattie della pelle, del tessuto cel-FO0.30,5della locomozione (esclusa la tu-lulare, delle ossa e degli organiAltre mal. infettive e parassitarie16.514,612.514,5bercolosi e il reumatismo) . . .6,15,45,76.2Cancri ed altri tumori maligni . . .0.30.30.20.2Vizi di conformazione congeniti. .30.529,233,335,0Tumori non maligni o il cui carattereDebolezza congenita . ..104.093.6maligno non è specifeato . ...0.20.299,6104.90.20.2Nascita prematura . . . .115,7114.1126,0127,2Diabete mellito...*:"Conseguenze del parto . . . . .  .13,013,414.314.2Altre malattie generali e avvelena-menti cronici12,511.111.514.2Altre malattie speciali dell'infanzia57.155,459.457,1Emorragia cerebrale, embolia e trom-0,10.3Omicidio..............0,40,30.20.30.30.3bosi cerebraleAltre malattie del sistema nervoso eMorte violenta e accidentale, esclu-44.3so l'omicidio ..........2.42,02.12.7degli organi dei sensi48.843,148.9Malattie del cuore . . . . . .Cause non specificate o mal definite4.65.311.012.21.91.62.12.5Altre malattie dell'app. circolatorio .0.70,50.50.6COMPLESSO...1062.7969.91026,71152.0L'aumento della mortalità infantile nel l94l a confronto deglianni precedenti è molto più evidente ed accentuato nel gruppo dellecause postnatali che nel gruppo delle cause prenatali. Per le prime,infatti, si nota nel 194l un incremento della mortalità del lo% edel 22% a confronto, rispettivamente, del 1938 e 1939, mentre peril gruppo delle cause prenatali si è registrato, rispettivamente,l'incremento del 6 % e dell'll %. Presumibilmente, quindi, le causemorbigene hanno avuto maggior campo di azione nel periodo postna-tale che nel periodo prenatale, agendo direttamente sull'organismoinfantile e non mediatamente attraverso l'organismo materno.È importante notare che nell'andamento della mortalità per ma-lattie infettive è netta una progressiva diminuzione dal l9z8 al1940 e solamente nel 194l si ha un sensibile aumento della mor-



Ia- 44 -Dalla relazione alla recente indagine dell'Istituto Centrale diStatistica, molto meglio che dai brevi cenni precedenti, risultache all'inizio dell'attuale guerra mondiale la battaglia demogra-fica era in pieno sviluppo: è perciò da prevedere che le cifre testèrilevate saranno notevolmente superate dopo la guerra. Alla luce ditale considerazione acquistano maggior rilievo i dati del prosp. 6sulla sresa sostenuta per scopi demografici nel solo anno l939,che, pur essendo incompleti come è chiarito nella suddetta rela-zione, danno un totale di un miliardo e z3o milioni di lire.a. mi.B - ESTEROI - STATISTICHE8) LA CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI SPAGNOLI PER CLASSI DI POPO-LAzIoNE. - Dal "Boletin de Estadistica „(1) della Spagna, che pro-segue l'illustrazione di alcuni dati relativi all'ultimo censi-mento della popolazione spagnola, si desumono quelli relativi alnumero dei comuni secondo il loro volume demografico ed alla ripar-tizione percentuale della popolazione secondo i comuni stessi, comerisulta dai censimenti decennali effettuati dal i9oo in poi. Talidati riguardano tutta la Spagna, comprese le isole Canarie.Il numero totale dei comuni negli ultimi quaranta anni è sololievemente variato: esso è stato di 9.266 nel l900, di 9.26l nel1910, di 9.255 nel 1920, di 9.260 nel 1930 e di 9.254 nel 1940. Inquesto ultimo anno, la massima percentuale (32,5) del totale dei co-muni spetta alla classe con lol-5oo abitanti, seguita da quella con1001-2000 abitanti (23,3%) e da quella con 2001-3000 abitanti (17,5).Comuni classificati secondo il numero degli abitanti.COMUNI31 dicembre 1940Distribuzione percentuale della popolazione presente censitaconNumeroPopolazionedel comunipresente censita190019101920193019401-100 abitanti564.498101-50003.008939,8665,65,04.64.03,6501- 1,000«2.1581.533,8929,38.57,56,55,91.001- 2.00031.6232.298,34012,712.111,210,08,92.001- 3.000D7331.804.4679.48,98.67,77,03.001- 5.00007272.811.95414,013,12,612,010,95.001- 10.000«5673.922,75716,917.217,117,115,210.001- 20.00002453.268.61110,812,112,412,112,620.001- 30.0003611.457.5564.7S'F4,64,85,630.001- 50.000C381.488.0453,02,93.75,95,850.001-100.000a201.376,1554,64.75.74,95,3100.001-500.0003162.802.0083.24,45,26,610,8500.001- ω622.169.8225,81,06,98,38,4Totale9.25425,877,971100,0100,0100,0100,0100.0(1) Cfr.: "Boletin de Estadistica.. 1942, n. 14, della "Direccion General de Estadi-stica, di Madrid.
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Come si osserva dal prospetto, la percentuale della popolazione
censita nei comuni fino a 5.ooo abitanti è in continua diminuzione
nel quarantennio considerato; infatti, tale percentuale è stata di
51,0 nel 1900, di 48,1 nel 1910, di 44,5 nel 1920, di 40,2 nel 1930
e di 36,3 nel 1940.
La percentuale della popolazione censita nei comuni con 5.ool
fino a 3o.ooo abitanti è, invece, variata di poco, essendo passata
da 32,4 nel 190o a 33,4 nel 1940. Un forte e costante aumento si
nota nella percentuale della popolazione censita nei comuni con
oltre 30.ooo abitanti: tale percentuale infatti è passata da l6,6
al principio del secolo a 30,3 nel 1940.
Particolare rilievo meritano i comuni con l00.00l-500.00o abi-
tanti, in quanto che la percentuale della popolazione censita in
questa categoria di comuni si è più che triplicata in quaranta
anni, essendo passata da 3,2 nel 190o a 10,8 nel 194o (nello stesso
periodo, però, il numero di questi comuni è aumentato da 4 a l6).
Anche nella Spagna si nota, quindi, il fenomeno che si osserva in
molti altri Stati, della tendenza della popolazione ad accentrarsi
nei comuni di maggiore importanza demografica, a danno dei comuni
con minor numero di abitanti, il fenomeno, cioè, dell'urbanesimo
che non può mancare di far sentire le sue conseguenze sulla vita e
sull'organizzazione della Nazione.
U.M. M.
9) MOVIMENTO NATURALE DELLA POPOLAZIONE IN GERMANIA NEL 1942. -
Nel seguente prospetto si riportano i dati sul movimento naturale
della popolazione nel l942 in Germania (comprendente l'antico ter-
ritorio del Reich, la Marca Orientale, il territorio dei Sudeti, la
regione di Memel, la ex città libera di Danzica, esclusi Eupen-Mal-
medy e i territori ex polacchi), che vengono confrontati con quelli
degli anni precedenti (1).
Cifre assolute
Per 1000 abitanti
MOVIMENTO NATURALE
DELLA POPOLAZIONE
1939
1940
1941
1942
1939
1910
1941
1942
Matrimoni
944.362
731.400
589.614
607.021
11,8
9,1
7,3
7,4
Nati vivi.
1.633.725
1.644.752
1.528,330
1.238.845
20,4
20,4
18,8
15,2
Morti (a) .
1.009.333
1.045.708
995,573
990.346
12,6
13,0
12,3
12,1
Eccedenza dei nati vivi sui morti (a)
624,392
599.044
632,757
248.499
7.8
7,4
6,5
3.1
Per 1000 nati vivi
Morti da 0 a meno di 1 anno . .
100.125
107.420
97.736
90.161
62
65
$9
70
(a) Esclusi i morti appartenenti alle forze armate.
Il numero dei matrimoni, che, dal 1939 fino al 194l, aveva se-
gnato una continua progressiva diminuzione (354.748 matrimoni in
meno nel 194l rispetto al l939), presenta un lieve aumento nel l942
(di 17.407 unità, corrispondente al 3,0%). In cifre proporzionali
(1) Cfr. " Wirtschaft uad Statistik „, 1943, Anno XXIII, N. 3, pag. 90.
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a looo abitanti, il quoziente di nuzialità passa da 7,3 nel l94l a

7,4 nel 1942.

Notevole è, al contrario, la diminuzione del numero dei nati

vivi: infatti, da 1.528.330 nati vivi nel 194l si è scesi a l.238.845

nel 1942 con una diminuzione di 289.485 unità, corrispondente al

18,9%. Per quanto notevole, però, tale diminuzione resta sempre di

un ordine inferiore a quello della passata guerra l9l4-l8. Riferen-

doci all'anno in cui si è avuto l'inizio della guerra (l9l4, rispet-

tivamente 1939), nel 1917 si ha una diminuzione di circa 900.000

nati vivi rispetto al 19l5, corrispondente al 50,0% circa; nel 1942

la diminuzione, in confronto al l939, è stata di 394.880 unità, cor-

rispondente al 24,2%. Il quoziente di natalità, segna, nel 1942,

una diminuzione, nei confronti del l94l e del l939, rispettivamente,

di punti 3,6 e 5,2, mentre nel 1917, segnò, nei confronti del 1916

e del 19l4, una diminuzione, rispettivamente, di 1,3 e 12,9.

Il numero dei morti - nei quali non sono compresi i morti delle

forze armate - già in diminuzione nel l94l, segna un'ulteriore,

lieve diminuzione rispetto al 194l, di 5.227 unità, ed il relativo

quoziente è passato da 12,3 a 12,1.

Anche il numero dei morti al disotto di un anno segr

vole diminuzione dal 194l al 1942 (di 7.575 unità), da

unicamente alla diminuzione del numero dei nati vivi.

di mortalità infantile, riferito a looo nati vivi, segi

all'opposto, un aumento di 14 punti.

II - CRONACHE

O) LA POPOLAZIONE DT GUIRA

Secondo il censimento
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APPENDICE
 TT  TE T AE T  T AE
Dal 26 dicembre 1942 al 20 marzo 1943-XXI
1. Cronache dell'Istituto.
n. 14, del 20 febbraio 1943, con la quale si chiede
Il 1S marzo 1943-XXI numerosi studenti del Ponti.
al Presidenti di Tribunale l'immediata trasmissione
ficlo Ateneo Lateranense e del Pontificio Ateneo urbano
delle nuove tavole di rilevazione della statistica civile;
di Propaganda Fide, hanno visitato i vari servizi del-
n. 15, del 24 febbraio 1943, con la quale si chie-
l'Istituto Centrale di Statistica, con particolare riguardo
dono alle « Unioni provinciali fasciste dei lavoratori del-
ai servizi tecnici meccanizzati.
l'Agricoltura » i dati relativi ai salari orari, compensi
speciali e somministrazioni in natura corrisposti alle
maestranze specializzate boschive e forestali;
2. Comitati e Commissioni.
n. 16, del 27 febbraio 1943, cirea produzione uva
e vino 1942;
A) Il 16 marzo 1943-XXI si è riunito il Comitato
n. 17, del 4 marzo 1943, circa percentuale di grani
Amminisfrativo per l'esame e l'approvazione di elenchi
teneri e duri e delle rispettive razze elette sul complesso
di variazione ai bilanci 1942-43 della gestione principale
del frumento prodotto nella campagna 1941-42;
e dei Catasti agrario e forestale.
B) Nei giorni 30 gennaio e 26 febbraio 1943-XXI si
è riunito il Consiglio di Amministrazione del fondo spe-
c
ciale destinato ad opere di assistenza a favore del per.-
ai
nale di questo Istituto.
at
Il Consiglio ha concesso n. 68 sussidi, su 68 do-
al
mande, per un totale di lire 20.5ã0, ed ha sanzionato
n. 1s0 distribuzioni gratuite di medicinali disposte in
m
via di urgenza per un importo di L. 10.098,50.
di
B
3. Circolari.
Le circolari emanate durante il periodo 26 dicem-
bre 1942-20 marzo 1943-XXI, sono (numero, data ed og
1E
getto):
A) Circolari emanate dall'Istituto:
n. 67, del 28 dicembre 1942, cirea spedizione ma-
teviale. ctatistica. demcaraña.
1012
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(L'anno di pubblicazione è indicato fra parentesi).
-L-   O C S-    
L. 30 —
COMPENDIO STATISTICO ITALIANO, anno 1942-XXI - Un vol. rileg. in tela di pagg. xII-222 (1942). · . .
10—
Statistiche giudiziarie:
Statistica giudiziaria penale per l'anno 1939-XVII. — Pagg. LII-1(8 (1941)
L. 15 —
Statistica giudiziaria civile e commerciale 1939-XVII. - Pagg. XLπ-208 (1942) .
20-
Ce
Fascicolo 12 - Provincia di Brescia. — Pagg. XII-48 ed una tavola fuori testo (1941). 
L. 20 -
Fascicolo 17 - Provincia di Pavia. - Pagg. xx.44 ed una tavola fuori testo (1941) .
20 —
Fascicolo 18 - Provincia di Sondrio. — Pagg. xI-28 ed una tavola fu ri testo (1942)
-08
Fascicolo 22 - Provincia di Belluno. — Pagg. XIr-22 ed una tavola fuori testo (1941)
20-
Fascicolo 32 - Provincia dell'istria. - Pagg. xr-26 ed una tavola fuori testo (1941)
20
Fascicolo 58 - Provincia di Frosinone. - Pagg. Ix-26 ed una tavola fuori testo (1941)
20
Fascicolo 71 - Provincia di Bari. — Pagg. x-14 (1941) . .
 20
Statistiche Agrarie e Forestali :
ANNUARIO STATISTICO DELL'AGRICOLTURA ITALIANA 1936-1938 - Pagg. XV-529-20*-16 (1940) . · . · .
L. 50 —
Censimento Industriale e Commerciale 1937-40: — Risultati generali:
Vol.
1 - Industria - Parte prima: Esercizi, add tti, forza motrice. — Pagg. 438-93* (1942) . .  . .
L. 100 -
Parte seconda: Classificazione degli esercizi secondo il numero degli addetti. - Pagg. 535
(in corso di stampa)
100 -
Parte terza: Ore di lavoro e salari. - Pagg. 110 (1942)
20—
02688
Risultati per classi d'industria:
Vol.  — Industrie alimentari 1937 - Parte I - Tavole:
A) Esercizi - Addetti - Ore di lavoro e salari - Forza motrice - Mezzi di trasporto - Pa-
gine 56 (1939) . .
. .. •
L. 5-
B) Materie prime e materie ausiliarie - Prodotti e sottoprodotti - Giacenze - Impianti e
macchinari - Pagg. 16*_99 (1940)
>
30
O) Libia — Pagg. 17 (1940)
a
3 -
Vol. II. — Industria della pesca e della conservazione del pesce — Fabbricazione delle reti — Censimenti
1937 e 1938 — Pagg. 7*-50 (1940) . · .
25-
Vol. I1. — Industrie chimiche e farmaceutiche - Pagg. 200 circa (in corso di stampa)
Vol. Iv. — Industrie estrattive - Pagg. 150 circa (in corso di stampa)
Monografie per industria:
1. L'industria dello zucchero — Censimento al 25 agosto 1937-XV - Pagg. rv-49 (1938) (e:aurito) . . . . L. 5 -
2. Le industrie del malto, della birra e degli estratti di malto — Censimento al 1º agosto 1937-XV - Pagg.
46 (1939) (esaurito)
0
5 -
3. L'industria della lavorazione del latte e dei prodotti derivati al 25 maggio 1937-Xv - Pagg. vi-262
(1939) (esaurito) . . . . . . .
D
25 -
4. Censimento delie trebbiatrici e sgranatrici — Pagg. 71 (1939)
»
10 -
5. Industria degli olii vegetali. - Pagg. vi-239 (1940)
40-
6. Industria dei colori organici sintetici e dei relativi prodotti intermedi — Censimento al 30 giugno 1938-XVI
Pagg. 85 (1941) (esaurito)
" 20 -
Movimento della popolazione e cause di morte:
Movimento della popolazione e cause di morte 1939 — Serie II - Vol. !I - Pagg. x-297 (1941) . . . . . .
L. 30 -
Movimento naturale della popolazione presente nei singoli Comuni del Regno nell'anno 1941 — Pagg. 39
"
5 -
(1942)
Nomenclature nosologiche per la statistica delle cause di morte e dizionario delle malattie - Edizione 1942
Pagg. 189 (1941)
»
5—
Annali di statistica - Serie VII:
Annale Vil — L'azione promossa dal Governo Nazionale a favore dell'incremento demografico - Atti del
L. 50 —
Consiglio superiore di statistica (sessioni ordinarie 1940, 1941, 1942) — Pagg. vI1-287 (1943)
Commercio estero e navigazione:
Anno 1938. — Commercio di Importazione e di Esportazione del Regno d'Italia con gli altri Paesi, l'Africa
Italiana e i Possedimenti Italiani:
Vol. I. — Pagg. XvI-1241 (1939)
L.
50
Vol. 11. — Fagg. 34 (1941)
15
19
25
Anno 1938. - Statistica del movimento della navigazione — Pagg. XI-439 (1939)
Rivolgere le richieste all' ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Roma - Via Cesare Balbo
N. B. - A richiesta verrà fornito l'elenco completo delle pubblicazioni dell'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
e le condizioni di vendita o di abbonamento.
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28. April 1943.

St.S. XII H - 5l a/43.

Zeitschrift "Böhmen und Mähren".

Hies. Schreiben vom 23.2.d.JS. - Zeichen St.S. XII - 51 /43.

&

1.) An das

2 8. IV. 1943

Statistische Zentralant

des Königreichs Italien,

Rom.

Hiermit darf ich die Erledigung des angeführten Schrei-

bens in Erinnerung bringen.

a

2.) Wv. am 28.1.l943 bei dem Unterzeichner.

Wiedernorgelegt cm64

28.6,43
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23. Februar 1943.

St.S. XII - 51 /43.

Zeitschrift "Böhmen und Mähren".

Dort. Schreiben vom 18.ll.v.Js. - Zeichen I (Bibl.) Nr. 25665.

Statistische Zentralamt

des Königreichs Italien,

Rom.

Die regelmäßige Zusendung der Zeitschrift "Böhmen und Mäh-

ren" einschließlieh der Zusendung der bereits erschienenen

Hefte ist veranlaßt.

Ich wäre für eine kurze Verständigung dankbar, welche Ver-

öffentlichungen dortseits im Tauschwege zur Verfügung ge-

stellt werden können. Sobald die Antwort eingegangen ist,

darf ich mir erlauben, Thnen die hies. Wünsche mitzuteilen.

Ministerialrat.

4.

2.) Wv. am 23.B.1943 bei den Unterzeichner.

iedernorgelegt amd43.

23,4.43
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Der Reichsprotektor

in Böhmen und Mähren

An den

Stellvertretenden Kommissar

der Landes- und Universitätsbiblio-

thek,

Herrn Lr. Wehmer,

OOE

Prag I,

Klementinum.

Frei durch Ablösung Reich

poid beliligt

dr Lupeany

fandes-

Kr. Lsheur

17.π.43.

40

Grad
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St.S. XII H - 5 b/43.

Prag, den 13. Pebruar 1943.

%

1943

1

1.) Kanzlei setze auf besonderen Bogen :

16.

Herrn Wehmer.

Unter Bezugnahme auf die dort. Zuschrift vom 7.4.v.Js.

- Zeichen Zeichen: K/419 in Sachen Austausch von deut-

schen und italienischen Veröffentlichungen übersende ich

das in diesen Tagen eingegangene Material zur gefälligen

Entnahme. Das weiterhin eingehende Material wird Ihnen

der Einfachheit halber fortan ohne ein Anschreiben von

hier zugeleitet.

2.)
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13. Februar 1943.

St.S. XII H - 5 c/43.

1943

2.)

An

4-Brigadeführer

Generalkonsul Dr. Gerlach,

Prag III,

Thungasee 18.

Brigadeführer !

In Sachen Veröffentlichungen des Zentralinstituts für Stati-

stik des Königreichs Italien beziehe ich mich auf das dort.

Schreiben vom 5.2.d.J8. - Zeichen Nr. 5757/43 DWH 2 Ital.

und bestätige den Eingang des vom Zentralinstitut für Stati-

stik übersandten Materials. Ich habe das Material an den

Stellvertretenden Kommissar der hies. Landes- und Universi-

tätsbibliothek weitergeleitet.

Heil H i t ler !

Ihr

4-Obersturmbannführer.

3.)
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13. Februar 1943.

St.S. XII H - 5 c/43.

Ansuchen um Überlassung des "Verordnungsblattes des Reichsprotek-

tors in Böhmen und Mähren".

Dort. Schreiben vom 31.12.v.Js. - Zeichen I(Bibl.) Nr. 28173.

11. 1943

3.) An das

16.

Statistische Zentralamt des Königreichs Italien,

Generaldirektion für Personalangelegenheiten

und für den Administrativen Dienst, Bibliothek,

Rom.

Hiermit bestätige ich nit verbindlichen Dank den Eingang

der Hefte 1 bis 6 und 7 bis 12 des Jahrganges 1942 der Ver-

öffentlichung "Bollettino mensile di statistica dell' Isti-

tuto centrale di statistica". Ferner bestätige ich den Ein

gang eines Bandes mit statistischen Angaben über die ita-

lienische Industrie.

d

Ministerialrat.

.4.) w. am 12..1943 bei dem Unterzeichner.

Wiedervorgelegt am

12.6.43
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Der Vertreter des Auswärtigen Amts
beim Reichsprotektor
Prag III, den 5. Februar 1943
in Böhmen und Mähren
Thungasse 18
Fernruf: 60141, 779 41, 778 41, 64941
5757/43 DWH 2 Ital.
Es wird gebeten, dieses Aktenzeichen und den Sachbetreff bei weiteren
Schreiben anzugeben.
Betreff: Veröffentlichungen des Zentralinstituts
für Statistik des Königreichs Italien.
1 Anlage und 1 Bündel Zeitschriften
Büen dog Stnatsfekretärs
I .|. ppktor
in
lahren.
Lieber Kamerad Gies!
-8. FEB. 1943
Im Auftrage des Auswärtigen Amts übersende ich
Veröffentlichungen des Zentralinstituts für Statistik des
Königreichs Italien mit der Bitte, sie dem Gruppenführer
vorzulegen. Die Hefte wurden dem Auswärtigen Amt von der
Deutschen Botschaft in Rom mit der Bitte übersandt, sie
an das Büro des Herrn Staatssekretärs weiterzuleiten.
Herrn
Ministerialrat SS-Obersturmbannführer
Dr. G i e s
Prag
©t. S.X11 H-5 a/43
455
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VOLKUNDREICHVERLAGGMBHPRAG

PRAC XII, SCHWERINSTRAS

An

POSTSCH.-KONTO: POSTSPA

BANKVERBINDUNG. BOH

-Obersturmbannführer

P

Ministerialrat

UNSER ZEICHEN

pr. Robert

Gies,

ZUSCHRIETEN NUR AN

 os 

Prag IV, Czernin-Palais

AA

2O CECE

St.S.

XII H-49g

Paa dat

rter Herr Minist

Im Auftrage

chen wir die Unt
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Hauptbüro - Bücherei

Praggden 4. Mai 1942.

Büto das S aatsfekretärs

be Reichspcotektor

in Böhmen und Mähren.

An das

Eing.: - 5.MA11942

Büro Staats■ekretär

im

Betrifft: Unentgeltliche Übersendung des " Vero

des Reichsprotektors in Böhmen und Mä

Nr. St.S.XII H - 49/41

Die Böhmisch mährische Druckerei wird

los ein Exemplar des Verordnungsblattes des Rei

nach Rom liefern.

Im Auftra



Büro Staa

St.S. XII

Zentralverwaltung

im H a u s e.

Betrifft: Unentgeltliche Übersendung des Verordnungs-

blattes des Reichsprotektors in Böhmen und

Mähren.

te ich, dem

Italien, Ge-

n und für den

m laufend das

Böhmen und

das Veranlaß-
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18. April 1942.

St.S. XII H - 49e/41.

Ansuche

tektors

amt des Königreichs It

m0O

Personalangelegenheit

rativen Dienst, Biblio

atgeltliche Zusendung

Mähren" ist ver-

hwege folgende

statistica",

tituto centrale

Rivista di poli-

enntnis, ob die-

rfügung gestellt

würde es genü-

Bollettino men-

sile di statistica dell' Istituto centrale

r 

Oberregierun

2
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